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Scandalo 
aWÉNÀL 

»'• ;. ->..; '- ' • , 
L'autunno, assieme alle ritolte fo-

- glie morte, fa cadere quest'anno an-
• che i velari dietro ai quali si celano 

sempre più difficilmente le male-
t fatte • politiche, amministrative e 
' morali del governo d. e. e dei suoi 

uomini della guardia. Non è ancora 
cessato il chiasso che tutta la stampa 
nazionale ha fatto ' su quello che J 
passerà alla storia come lo scandalo 
dell'I.N.A., e già, fra i grandi titoli 
dei quotidiani sulle alluvioni, appa
iono documenti, denunce, domande 
di •' inchieste parlamentari, sullo 

• sfondo di quello che può essere chia-
•mato lo scandalo dell'E.N.A.L. 

' Il lettore che si prendesse il di
sturbo di sfogliare giornali come 
Cri}ncn del 13 novembre 1951; 
Risorgimento SOCÌAIISIA del io no-, 

• vemhre 1951; Paetr Sera del 7 e 
J;! y iK:.v;;.'..i i ; ) , , t j .," R-t 
via, Globo, Merlo Gnllo (e chissà 
quanti altri, che ci sono sfuggiti) 
non sarebbe certo edificato dalle 
documentazioni che vengono por
tate a dimostra/.ione delle male
fatte d. e , in quello che un gior
nale chiama il « carro/zone del
l'Emi] ». „, 

Noi ci asteniamo di proposito dal
l'illustrazione del malgoverno demo
cristiano nell'Enal. Altri hanno già 
detto della dilapida/ione ilei patri
monio (ex O N D ) dei lavoratori, 
passato sotto l'amminisira/ione del 
Commissario straordinario (da sei 
anni!), avv. Malav.isi, e degli illu
stri personaggi di cui è circondato; 
della privazione di ogni giusto di
ritto degli associati a causa della 
promulgazione della « Carta d.'i 
Servi-zi Enal 1951 »; della politica 
del controllo poliziesco instaurata da 
tempo sull'attività dei CRAI, ; dei 
molteplici balzelli fiscali che ven
gono via via imposti ai Circoli; 
delle larghe facilita/ioni che, dalla 
presidenza del Consiglio del mini
stri fino all'ultimo questore o bri
gadiere dei carabinieri, vengono pra
ticate ai Circoli aclisti, confessionali, 
repubblicani. 

Altri, ne siamo certi, avranno 
molte buone occasioni per tornare 
sull'argomento, nel momento in cui 
i due rami del Parlamento saranno 
chiamati a discutere i progetti di 
legge presentati da tempo alla Ca
mera. 

I punti sui quali vogliamo richia
mare l'attenzione dell'opinione pub
blica italiana sono, invece, due. 

II primo è che all'andazzo che 
hanno preso le faccende delPEnal 
(Ente di diritto pubblico) sono diret
tamente interessati circa due milio
ni e mezzo di lavoratori e cittadini 
italiani, i quali avendo ritirata la 
«Carta dei Servizi F.nal 19JI », 
vengono continuamente privati dei 
loro diritti. Il secondo è quello del
le sempre più precarie condizioni 
nelle quali forzatamente sono co
stretti a vivacchiare i circa 15.000 
Circoli — rionali, frazionali, azien
dali, dei dipendenti statali ecc. — 
posti come sono nella pratica im
possibilità di ' svolgere la sia pur 
minima attività ricreativa, assisten
ziale e di svago nell'interesse della 
grande massa dei lavoratori e cit
tadini più poveri, che nella vita 
del Circolo dovrebbero trovare sod
disfatte le loro aspirazioni all'im
piego delle poche ore di tempo li
bero, dopo il lavoro quotidiano. 
" E* per queste ragioni che siamo 
portati ad esprimere !a nostra sim
patia verso tutti coloro che si sono 

" fatti avanti a far luce sulle cose che 
avvengono da tempo sotto l'insegna 
dell'Enal. N o ; osiamo sperare che 
siano i due milioni e mezzo di as-

' sodati a levare a gran voce la loro 
protesta contro le malefatte dei di
rigenti dell'Enal e strappare, così, 
la cortina di omertà che le nascon
de; noi speriamo che siano i Con
sigli dei 15.000 Circoli che, soste
nuti attivamente da tutte le asso
ciazioni di massa, interessate alla 
ricreazione ed all'assistenza dei la
voratori e cittadini italiani, si uni
scano alle personalità della cultu
ra popolare, dello sport, delle ri
creazioni e dello svago, cerchino ed 
ottengano l'appoggio della stampa 
nazionale, dei parlamentari, dei 
partiti politici e> smascherando sino 
in fondo questo « scandalo di tur
no », impongano al governò** la di
scussione di tutta la materia e diano 
luogo alla promulgazione di una 
legge a tutela delle associazioni di 
assistenza e della ricreazione; nel 
quadro dei principi stabiliti dalla 
Costituzione della Repubblica ira-
liana. 

' A L F R E D O P I C C I O N I 

ULTIME NOTIZIE 
A L L A PRESENZA D E L L ' A M E R I C A N O V A N FLEET 

Selvagge repressioni sudiste 
conlro intieri villaggi coreani 
Migliaia di civili falciati con le mitragliatrici - Joy nega 
ai coreani il diritto di difendersi contro le incursioni aeree 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAF.SONO, l . — La tonfi'icnza 

I>1I.M:IÌ 1; ,11 : n r m \ l i 7 i o h;i tè i Ulto 
questa mattina ima £>uùuU ui i m i 
ta minuti, dui aule 1 quali es^n ini 
deciso di affidare ,id un .sottoco
mitato il compito di prosegui le la 
discussione sul t e i / o punto del-
l'O.d.G • <' F.H-iuzjone e controllo 
del le clausole di u i m M i / i o • Il 
i-ottocomitato M e 1 limito pei l.i 
pi ima volta nel pomeiiggio- Nes
suna data e stata listata pei la n -
ptesa della tonfe ionza plenaria, 
ma questa potrà essere convocata 
in i.n momento qualsiasi, quando 
cine SI.I nWniito ne ie - ;ar io eia una 
del le patti • 

Inaud i t e p re tese 
Non M ric-ce a c o m p i e n d e i e qua

li obiezioni 1 ì . ippifsent. inti del
l'ammiraglio Joy poti anno e leva
re t o n t i o la nuova proposta fatta 
lei 1 dai coieani e dui cinesi. Que
sta proposta, in effetti, buddista le 
richieste fo imulate dagli america
ni ntflnr-hè non vi sia un aumento 
di forze e di equipaggiamento mi
litare durante il pei iodo airnisti-
ziale D'altra pai te. essa .si oppo
ne all'altra nch i tMa, presentata 
dagli ameri'.ani, e che contraddite 
la prima, secondo cui le truppe af
faticate e l 'equipaggiamento con
sumato 'lall'uso siano sostituiti da 
truppe fresche e da nuovo equi
paggiamento. 

Il generale Nani-Ir ha =ottolinea-
to oggi molto chiaramente che il 
metodo di ispezione più accetta
bile e più efficace farebbe quello 
che ass i emerebbe]n 1 rappresen
tanti di potenze neut ial i senza 111-
geri is i negli affari interni del po
polo coieano. Cosi si troverebbe 
scrupolosamente osservato il prin
cipio di ugual diritto per enti am
be le pai ti. 

Se ali americani lesniitgono un 
accordo su 'questa base, si dovi a 
pensaie una volta di più che essi 
pai lami in un modo, ma agiscono 
in modo diverso 

Ad analizzale la prima piopo-
<=ta amoncana. ci si accorge che 
essa tende a ottenere per l'VIII 
Annata americana il diritto di so-
s t i tune le proprie li lippe e il pro
prio equipaggiamento, mentre 11-
fUitn all'altra parte la possibilità 
di rafforzale le proprie difese con
tro nuovi bombardamenti dell 'ar
mata ae iea americana. Ho appre
so the esiste una t i e s c e n t e impa
zienza nei ranghi deU'esrcito ame
ricano. originata dalla lentezza del
le trattative e un malcontento che 
deriva dal modo con il quale gli 

ufficiali americani conducono le 
conversazioni. I soldati americani 
I iielidano '• ciò che C-SM hanno fat-
,0 ut: .e iniaUtic - t i..iii«.:.;.iiiii il» 
non aver praticamente nulla da 
d u e MII capitolo pace. 

In alcun modo possono a p p a i n e 
KlusliuLnte agli occhi del mondo 
le pi etese ameiicai ie secondo cui 
dovrebbe ossei e proibito ai corea
ni di procedei e nella i ostruzione 
di ae iopoi t i Si «a che gli ameri ta-
II i hanno fondato sull'aviazione 
gran pai te della loro piessiotie sul 
popolo m i c i n o e the ciò è già 
costato ai coreani centinaia di mi
gliaia d; civili incisi , o l t i e a spa
ventose dist inzioni . Nessuno che 
non sia in malafede* potrj dare 
ragione a Jov quando egli chiede 
che .si.i oroibito ai coieani di uti
lizzare anch'essi l'ai me r.erea nel
la difesa del le l o io case 

Il giornale <. Nodong Sinmun » 
publ)lua una coi 1 ispondenza del 
MIO Mii-iato t p e t n l e ti asinesca dal
le zone dove è in t o i s o la guerra 
partigiana. Secondo il dispaccio, 
al 20 ottobie , i guerriglieri opera
vano in (51 distretti del le pi ovine e 
di Kengi, Kanwon, del Chunchen 
settentrionale e meridionale . 

Nel corso dei soli mesi di set
tembre e di ottobre di quest'anno, 
i partigiani hanno sostenuto 1.200 
siontri . ai quali hanno pre^o parte 
o l t i e 170.000 guerriglieri . Durante 
queste azioni sono stati mesi fuo-
ra fuori combatt imento molti sol
dati degli a g g i e s s o n e del le trup
pe di Sin Min-r i e sono stati di
sti ulti 100 a u t o c a i n della poliz.ia, 
dei quali è «stato catturato il cari
co. I guerriglieri paralizzano le 
comunicazioni de! nemico e ten
gono ront "umiliente sotto il loro 
tonti ol io le tittà di Yo-.11. Mokpho. 
Ki'umvnn. Chnnjn. Taequ ed altre-

St rage !n massa 
I tamerici di Fu'-an «1 rendono 

conto ogni g ioino di più che la lot
ta dei partigiani ha l'appoggio di 
tutto il popolo, stanco dell'occu
pazione «tranieia e della guei ra 
fascista, e scatenano repressioni 
ogni giorno «mi sanguinose. Le ope
razioni smtipartigiane in t iap iese 
ieri nella Corea sud-occidentale 
alla presenza del g e n e i a l e Van 
Fleet, rappresentano in realtà una 
mascheratimi pei il massacro in 
massa dei civil i . 

Fedeli alla barbara tattica di l e -
pressione" inaugurata dagli hitle
riani, quando un vil laggio è so"-
spettato di dai e asilo ai partieia-
ni o a persone che aiutano i par
tigiani. le ti lippe sudi-te . la poli

zia e le < giovani guai die patriot
tiche > fasciste attaccano apiendo 
il fuoco .-,11 di esso con 1 mot lai 
lu i ; , y.. uu .Umi pit-aunti colpe
voli vengono talciati con le mitra
gliatrici 

Ciò viene riferito da numero»! 
testimoni oculari ed anche confe i -
mato, da una almeno, del le grandi 
agenzie occidentali. Soltanto una 
azione di protesta immediata, che 
venga iniziata nel mondo intiero, 
può arrestare o a lmeno m e t t e i e 
f ieno a questa sanguinosa campa
gna. che rischia di portare all'as
sassinio di decine di migliaia e 
forse di centinaia di migliaia di 
sud-coieani . 

WILFRED BURCHETT 
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Feriti americani reduci dalla COrea e ricoverati n rl l 'ospedale dì Great Lakes (Illinois) lanciano in 
aria le carte in segno di gioì» per la « tregua di lat to ». 

IMPORTANTISSIME DICHIARAZIONI DI VISCINSKI SUI LAVORI DEI "QUATTRO,, 

L'URSS favorevole ad un'ispezione rigorosa 
contemporanea alla proibizione dell' atomica 

Il ministro sovietico smentisce recisamente le voci tendenziose diffuse dagli occidentali 
L'intervento di Malik al Comitato politico nella questione delle elezioni tedesche 

il "Vattene Adenauer! 
gridano i londinesi 
Il Cancelliere si è incontrato con Chur
chill per discutere il riarmo tedesco 

LONDRA. 4 — Downing Street 
è stata oggi teatro di qualche co
sa del tutto insolito pei l 'atmosfe
ra appartata e coVi austeramente 
ufficiale di quella strada. 

Dinanzi al n. 10 abitazione dei 
Primi Ministri britannici ora oc-
eu.oa'a da Churchill , 1 partigiani 
della pace londinesi hanno accol
to il cancel l iere Adenauer che si 
recava a pranzo dal • Premier •> 
conse«-vatore, con un coro ironico 
di • S ieg hei l! . . e di « Heil Hi
tler! e con grida adeguate di 
» Adenauer vattene a casa! ». « I 
nazis'i non devono e ^ e r e riar
mati! . . 

Centinaia d; • manifestini sono 
stati lanciati ed hanno volteggia
to in tira nuvola bianca al diso
pra del cancel l iere . Adenauer è 
apparso sconcertato ed a testa 
b a s ^ . uscito dalla .«uà auto. «1 è 
affrettato e sparire dentro !a pr>r-
ta del n. 10 mentre la polizia s>li 
faceva schermo. 

ostile aveva fatto «i che decine di 
agenti in borghese si tro\as-ero 
tra la folla rrccolta di fronte al
l'abitazione di Churchil l . ESM si 
.sono gettati contro i dimostranti 
e la poli7>a in uniforme ha fatto 
sgombrare la strada 

Cinque giovani partigiani della 
pace s-ono «tati arreslati . Gli altri 
.sono riusciti a sfuggire nttraver.-o 
gì: archi ed :1 corti le del Foreign 
Office GM arrestati hanno ancora 
gridato « Via i nazisti dall'Inghil
terra! - . -Viva la pace! . mentre 
i poliziotti malmenandoli li spin
gevano dentro un furgone. 

11 timore di una manifo-tazione n"?o nell'ordigno. 

Due morti per l'esplosione 
di un ordigno di guerra 

CATANIA. 4. — SI ha da Giardini 
no:Irla dell'esplosione di un ordigno 
che ha provocato la morte di di«e pcr-
FOr.c ta'e Salvatore Cecclo di anni 29 
e Angelino Carlino di anni 36 

E" staio accertato che i due tenta
vano di ! feuperare l'esplolivo conte-

UNA IMMANE SCIAGURA NKLT/K F I L I P P I N E 

Centoquarantuno persone arse uiue 
nell'eruzione del uuleano HidokiboH 

•v— . 
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MANILA. 4. — Centoquarantuno 
persone sono state ustionate a 
morte da una improvvisa e apo-
littica eruzione del vulcano Hi-
bokibok nell'Isola Camiguin. nel
le Filippine centrali. - -

La lava ha sepolto intere ca
panne e casette. Numerosi sono 
le persone ustionate parzialmente 
e i feriti. 
"" La Croce Rossa filippina ha 
inviato pronti soccorsi e un r e 
parto specializzato armato è sta
to fatto partire in volo alla vol
ta della zona sinistrata. 

Il direttore dell'ufficio metereo-
logico ha annunciato stasera che 
la situazione era migliorata ma 
non è da escludere che l'eruzione 
possa riprendere con furia r in
novata. Ceneri fumanti coprono 
una zona di circa quattro miglia 
quadrate della vetta del vulcano 
che supera ì duemila metri. 

Un funzionario della Croce Fos
sa ha telegrafato alla ' direzione 
di Manila che «le zone colpite 
dall'eruzione sono tuttora perico
lose, e vi si trovano numerose 
salme, che non è stato possibile 
recuperare. Continuano a giun
gere feriti ai posti di soccorso* 

pine in navigazione a sud di Ma
nilla hanno ricevuto istruzione di 
procedere p e r C a m i g u i n o n d e r e n 
d e r e p iù s p e d i t o l o s g o m b e r o d e 
gl i s fol lat i . 

Tre feriti a Mitono 
in me Kiagwa sii lavora . 

MILANO 4 — Un crollo che ha 
causato un ferimento grave e tre 
leggeri «*• avvenuto questo pon-.er:.:-
gio In uno stabile di Via Padova ri
mesto danneggiato dai bombarda
menti e da alcuni giorni In corso 
di ricostruzione Per l lmprovviso 
cedimento del te t to un gruppo dt 
muratori che vi lavorano sono pre
cipitati attraverso il eolato e il pri
mo piano fino al locale terreno dove 
esiste una officina meccanica il cui 
titolare e stato pure investito d*l 
calcinacci. 

21 (addii inglesi 
sdiacciali da « 

LONDRA. 4 — 11 più grave ir.cl 
dente stradale che si «la mal veri 
fleato in Gran Bretagna ha avuto 
luogo stasera a Chatham. provocan 

T U H Ì ' Y * n a £ ~ mareant ì t l fUii». "do aecond» eU ultimi accattarnenu. 

la morte di 21 cadetti della marma 
Poco prima delle 19. cinquanta 

giovani radetti, tutt i tra I tredici e 
l diesasene anni, si dirigevano rer=o 
la loro caserma marciando in colon
na per una strada male Illuminata e 
cniuKa ai due leti da grossi muri. 
quando un autobus di «ina locale 
compagnia di trasporti, «bucava Im-
pTovnsamente a grande velocità, tra
volgeva *.e loro «!e. Solo l cedetti che 
si trovavano nelle prime tile Ri sono 
p«iiiti «al vare 

iS ' - '?%: • *vVi ^ ^ A / ' * ^ ^&JEz^v&?&Lv^'toik ' - >JCiÌ «L «Vì- jo ì i tMU. 

Fissato per il 4 mano 
H processo BeHefltaiii 

MILANO.'4 —n Primo Presidente 
della nostra Corte d'Appello nella cui 
^Iuri<dirione dktrettuale rientra la 
Corte d*A*sise di Còrno, ha definiti-
vanente liseato per II Etorno 4 mar
ra prossitro l'inizio del processo con
tro la contessa Pia Caroselli in Bel-
ientani. Imputata dell'uccisione del
l'industriale Carlo Sacchi e tuttora 
rinchiusa nel manicomio psichiatrico 
di A\*rsa-

Il processo si svolgerà quindi da
vanti al r.iodlcl pop 'ari di Como e 
sarà presieduto dal consigliere dott. 
Ezio Obrckar. s ia Presidente d i Se-
clone dalla Corta 4'AfKwUav 

js'r, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 4. — La piccola con

te! enza a quattro sul d i s s i m o , che 
si svolge in una indotta al l 'ult imo 
piano elei palazzo ^eretto per o*<pi-
ta iv la cessione parigina del l 'ONU, 
è continuata oggi con una riunio
ne pomeridiana durala circa tre 
o i e . 

Ancor i una voHa, nulla di uf
ficiale è -stato comunicato alla 
stampa c-nca il tenore des col lo
qui odierni, ma una messa a punto 
del ministro sovietico Viscmski ha 
permesso di Tare un po' di luco 
sul le prime battute del dibat'it .1 . 

L.i Dreve dichiarazione del i a p -
presyntante del l 'U.R.S.S ora .stata 
ies-d necessaria da i:na manovra 
poco prudente <e poco onesta) ef
fettuala ieri dai portavoce de l l e 
delegazioni occidentali: con {pVuiitj 
ambigue affermazioni, questi ave 
vano fatto circolare la voce, ri
presa questa mattina da tutta la 
fctamp.i atlantica, secondo cui la 
Union'» Sovietica avrebbe rifiutato 
un controllo ìnternùzional'1 sulla 
proibì / ione del la bomba atomica e, 
comunque avrebbe respinto una 
applicazione immediata de l con
trol lo ^te=t.o. 

- Ieri e oggi — egli ha dichia
rato — sono state di.-Tcus.se le que
st ioni della proibizione dell 'arme 
atomica e del la instaurazione di 
un controllo intemazionale . Io ho 
insistito perché l 'Assemblea Gene
rale sancisca la proibieione incon
dizionata dell 'arme atomica e !a 
instaurazione di un rigoroso con
trol lo internazionale . . 

Posizione chicca 
« Un problema particolare v sta

to sol levato: è stato chiesto, c ioè 
se una decis ione presa da l l 'Assem
blea Generale su tale quest ione 
avrebbe forza d'obbligo prima d e l 
la firma del la convenzione re lat iva 
al control lo . La mia posizione è la 
seguente: non posso immaginare 
che una sola persona sensata, d o 
po che l 'Assemblea generale abbia 
riconosciuto, come noi chiediamo, 
che l'arme atomica è contraria a l 
la coscienza e all'onore de i popoli 
e che l'uso della bomba atomica 
è incompat ibi le con l'appartenenza 
al le Nazioni Unite, non immagino, 
dico, che chicchessia «possa affer
mare ancora che bisogna produrre 
bombe atomiche per gettarle su 
altri popoli ~. 

. Se una s imi le proibizione è d e 
cisa . essa avrà forza morale e 
polit ica e basi giuridiche alla 
stessa stregua di ogni altra dec i 
s ione deil'As-iemblea Generale: e 
c ioè una s imile decisione non po 
trà es=ere ritardata ».. 

~ La convenzione propriamente 
detta d e v e elaborare misure pra
t iche p e r assicurare l 'applicazione 
dì queste deci«icni; essa d o v e sta
bi l ire un sistema di controllo i n 
ternazionale sulla prc:b*zione de l 
l 'arme atomica. Chi pensa che s ì 
possa e si debba rimandare la 
proibizione del l 'arme atomica* fino 
alla firma del la convenz ; one o fino 
Ella instal lazione e al funziona
mento del l 'apparato di control lo 
d iment ica che non si può mettere 
a punto e far funzionare ta le a p 
parate alla stessa ora e al lo stes<sj 
g iorno. Ci vuo le un certo t empo 
per orfranizzare l e misure di con
trol lo; ma s e la cv>rr«cn_l •> - rhc 
d e v e essere firmata comprende la 
proibizione del l 'arma atomica, so
lo chi cerchi un pretesto p e r r in
v iare - all'infinito la proibizione 
de l l 'arme atomica e la fine de l la 
sua fabbricazione ouò dire che s i 
no a che non esiste l ' ispettorato 
in temaziona le romirato . prepara
to e mandato sul posto, la proibi
z ione del l 'arma atomica non sia 
ef fet t iva . . . 

« N o i s iamo risolutamente c o n 
tro una s imi le interpretazione. Ciò 
che h o esposto e stata la base d e l 
l e m i e dichiarazioni alla sottocom-
m i ^ i o n e . Oggi su certi giornali 
sono apparse alcune informazioni 
secondo cui io non avrei risposto 
a d e l l e domande che mi sono state 
rivolte per sapere se 1TJJLS.S 
lascerà entrare degl i ispettori i n 
ternazionali n e l suo territorio dal 
momento del la proibizione del l 'ar
m e atomica. Questa è una menzo
gna: non mi interessa di conoscer
ne la fonte, m a è una m e n z o g n a » . 

« N e l l e proposte e dichiarazioni 
che io h o fatto ufficialmente a n o 
me del l 'Unione Sovietica, c i a iama 
diabiarati . j a fevom.att tana M©»* 

zione effettiva, e abbiamo proposto 
che immediatamente — non dopo 
un certo tempo, ma immadiata-
merte — una ispezione sia effet
tuata in tutti i complessi che pro
ducono armi atomiche . Ciò basta 
per i l luminare il significato de l l e 
menzogne elio sono òtate dette a 
tale proposito >,. 

. Nella seduta di oggi abbiamo 
esaminato taluni e lement i de l la ri
soluzione dei tre e i relativi e m e n 
damenti sovietici . E' troppo presto 
per parlarne. Vi è un proverbio 
che dice che bisogna battere i l 
ferro fin che è caldo, ma io ag
giungo che bisogna servirsene 
quando è raffreddato, e perché il 
ferro dei dibattiti si raffreddi ci 
vuole del tempo. Altr imenti M ri
schia di scottare qualcuno >. 

/ / discorso di Malik 
Quasi contemporaneamente a Vi-

sc-inski, un portavoce occidentale 
dichiarava che il de legato amen'- . 
cano Jessup ha rifiutato di prende
re qualsiasi d e c s i o n e che preveda 
prima la proibizione de l l 'arme a-
tomica e success ivamente la crea
zione di un organismo di control lo 
su tale proibizione. Gli americani 
ha detto il portavoce, e s igono pri
ma di tutto la creazione d i « squa
dre d' ispezione. . sugli armamenti 
atomici. Non si capisce davvero , 
al la luce del la dichiarazione d i 
Visclnski. a quale decis ione che 
pi eveda fasi success ive abbia po
tuto riferirsi il portavoce ameri 
cano. Si capisce invece ch iara
mente che Jessup ha respinto an
cora una volta una dichiarazione 
che metta al bando l'atomica. 

Mentre i «< quattro >• d iscutevano 
sul disarmo, le altre commiss ioni 
deH'O.N.U. hanno affrontato pro
blemi di non minor peso interna
zionale. 

Il dibattito sul problema t e d e 
sco, introdotto arbitrariamente d a 
gli occidentali con la proposta d i 
inviare in Germania una c o m m i s 
s ione di inchiesta, ha assunto, fin 
da oggi, primo giorno di d iscus
sione. una grande importanza. 

Mentre ì e potenze at lant iche han
no precisato l e loro intenzioni con 
gli interventi antimeridiani de l 
delegato britannico Lloj'd e del 
francese Maurice Schumann, la 
Unione Soviet ica indicava chiara
mente la sua posizione, favorevole 
alla creazione di ima Germania 
unita, democratica e pacifica, con 
Un discorso pronunciato da Malik 
all'inizio del pomeriggio , davant i 
alla commiss ione polit ica speciale . 

Alla proposta dei deleg-itì occi
dentali dì inviare in Germania una 
c o m m i s ^ o n e ' che dovrebbe verifi

care 'e esistono le condizioni per 
lo svolgimento di l ibere elezioni , 
Malik ha risposto con solidissimi 
argomenti politici e giuridici. 

L'ONU, infatti, non è competen
te per affrontare e risolver© il 
problema tedesco, l 'articolo 107 
del lo statuto indica chiaramente 
chi' una simile responsabilità iion 
può essere tolta, al le potenze oc
cupanti. 

In G e m m i l a cresce il m o v i m e n 
to popolare in favore del l 'unità « 
del la conclusione di un trattalo 
di pace. La repubblica democra
tica tedesca ha invitato la Ger
mania dell 'ovest a trattare per le 
svolgimento di l ibere elezioni in 
tutto il paese: le sue proposte so
no state respinte, sebbene essa 
avesse accettato l e quattordici con
dizioni prel iminari poste da A d e 
nauer. Una commiss ione del la ca
mera popolare di Ber l ino sta ora 
elaborando un progetto di l egge 
elettorale, che è s imi le a quel lo 
posto in v i g o i e nel 1924 nel la re
pubblica di Weimar: esso si ba.sa 

sul suffragio universale e segreto. 
e garantisce l'assoluta l ibertà di 
riunione, di associazione e di 
espressione, l 'eguaglianza fra tutti 
i partiti e tutte l e organizzazioni, 
la inviolabi l i tà del la persona e la 
liebrtà di mov imento fra le d i 
verse zone del la Germania 

Imporgli una commiss ione inter
nazionale, sarebbe un insulto per 
•1 popolo tedesco, i l quale ha avu
to cento anni di storia par lamen
tare e sa, perciò, che cosa sono 
delle e lez ioni: quel lo elettorale è 
un problema che esso d e v e risol
vere da solo . 

Su proposta del Pakistan, l'ONU 
ha deciso di invitare ai dibattiti i 
rappresentanti de l l e due Germanie 
L'Unione Soviet ica e l e democra
zie popolari hanno votato contro 
questa iniziativa, perché è anche 
essa contraria a quell 'articolo d e l 
lo statuto che togl ie a l le Nazioni 
Unite qualsiasi competenza sul 
problema tedesco. 

GIUSEPPE BOFFA 

La seduta 
alla Camera 
' (Continuazione dalla 1* pagina) 
glio, u n funzionario de l minis tero 
dell 'Interno des ignato dal minis tro 
stesso. Poliziotti e funzionari a d 
detti agli uffici polit ici de l l 'ammi
nistrazione statale dovrebbero qu in 
di sostituirsi a l l 'azione de l m a g i 
strato, i l solo cui la Costituzione 
affida il compito di far applicare 
le leggi . 

Corbi ha quindi ricordato c h e 
contro questa l egge l iberticida st 
•ono pronunciati pubbl 'eamente la 
Federazione nazionale de l la s t a m 
pa, l 'Associazione editori e n u m e 
rosi magistrati , e docenti univers i 
tari. Costoro hanno compreso c h e 
la l egge muove i l primo grave c o l 
po al la l ibertà di stampa. Infatti 
l'aspetto più pericoloso de l p r o v v e 
d imento sta proprio ne l fatto c h e 
si mira a creare un precedente per 
estendere la censura prevent iva a 
tutta la "«lampa nazionale . In a u e -
sto a'jnju ai e e.-ipie^su 1 o l i a n o de l 
l 'Azione Cattolica, il Quotidiano, 
nell 'editoriale di oggi. P e r questi 
motivi , ha concluso Corbi, i comu
nisti chiedono che la tutela dell'In
fanzia dalla stampa corruttrice sia 
realizzata met tendo i magistrati in 
grado di effettuare t empes t ivamen
te il sequestro de l le pubblicazioni 
incriminate. Se le attuali disposi
zioni non bastassero, si potrebbe 
estendere alla stampa per ragazzi 
la l egge Togliatti contro l e pubbli -
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cazioni pornografiche (applausi a 
sinistra). 

Contro la l e g g e ha pronunciato 
un e levato discorso anche la c o m 
pagna socialista Rosetta FAZIO 
LONGO. L'oratrice si è diffusa l u n 
gamente a descr ivere l 'azione a v -
vclenatrice de i giornali a fumetti 
e ha quindi dimostrato come l ' im
moralità nasca dal la mLseria. Per 
moralizzare l ' infanzia è soprattutto" 
necessario applicare l e v igent i l egg i 
sull' istruzione obbligatoria e sul d i 
vieto de l lavoro infanti le e ass icu
rare al la g ioventù la possibil ità di 
trovare un'occupazione. La1 compa
gna Longo ha ricordato «he la 
stampa che corrompe e istupidisce 
l'infanzia è nata proprio in quegl i 
Stati Uniti d'America d o v e la c i 
viltà tanto decantata dai clerical i 
si traduce nel l 'ecci tazione al l 'odio 
contro gli altri popoli e l e a l tre 
razze e ha affermato che so lo 
quando una civi l tà nuova sarà sor
ta. anche in Italia i bambini e gif 
adolescenti potranno l iberamente 
svi luppare il loro intel letto e i loro 
sentimenti in un'atmosfera di fra
ternità umana e di dignità sociale. 

A l l e 20.10 la seduta ò stata tolta 
e la discussione rinviata alla seduta 
pomeridiana di oggi. 

Alla Camera la proposta 
per l'inchiesta sull'I.N.À. 

E' stata presentata alla Camera la 
proposta di un gruppo di deputati 
socialisti per la costituzione di una 
commissione d'inchiesta sullo scen
dalo I.N_A_ La proposta prevede che 
la commissione presenti una relazio
ne sui risultati della propria Indagi
ne entro il 31 marzo 1952, ed è f ir
mata dagli onorevoli Pieraccini, Leo
netto, Amadei, Carpano - paglioli. Co
sta, Ghislandi, Riccardo Lombardi, 
Mancini. Nenni e Targettl. 

IN PREVISIONE DEL PROSSIMO CONSIGLIO ATLANTICO 

Acheson dichiara che a Lisbona 
saranno falle nuove richieste di riarmo 
Un commento sovietico sulla sessione romana dell'organizzazione bellicista 

N e l momento di imbarcarsi a 
bordo della «< Independence ». per 
tornare negli Stati Uniti , i l S e 
gretario di Stato americano A c h e 
son ha fatto a lcune dichiarazioni 
alla stampa da l le quali appare una 
significativa sintesi del la pol i t ica 
americana. 

Il Segretario di Stato americano 
ha iniziato infatti col dire che egli 
annet te •- la massima importanza 
a l le proposte di d isarmo che a b 
biamo avanzato ins ieme al la Gran 
Bretagna e al la Francia a l l 'Assem
blea dell'ONU.». Subito dopo A c h e 
son ha però dichiarato che ne l cor
so della r iunione -, del Consigl io 
Atlant ico a Roma abbiamo r i l e 
vato che si s tanno compiendo n o 
tevoli progressi nel piane del l 'at
trezzatura difensiva della c o m u 
nità at lant ica» ed ha aggiunto: 
««Dobbiamo tutti compiere u n o 
sforzo maggiore.. . Sarebbe per ico
loso ral lentare gli sforzi a questo 

potremo constatare u n maggiore 
progresso. 

Acheson non poteva meg l io e-
sporre alla luce de l giorno le 
due facce de l la pol i t ica de l blocco 
aggress ivo at lant ico: quel la p r o 
pagandistica de i « piani dì - disar
m o » presentat i a l la ribalta d e l 
l'ONU, e quel la reale , dei piani di 
riarmo intens ivo elaborati n e l s e 
greto de l Foro Ital ico a Roma. 

All ' inizio de l la sess ione de l 
l 'ONU, gli imperial ist i a v e v a n o 
tentato d i ingannare l 'opinione 
pubblica con i l tanto propagandato 
« p i a n o Acheson di d i s a r m o » . Ma, 
come osserva Korionov sulla Prav~ 
da, per quanto i rappresentanti 
degli Stati Uni t i si sforzino, al la 
6. sess ione dcll'A-ssemblea genera
le de l le Nazioni Uni te , d i d ip in 
gere la polit ica aggress iva de l g o 
verno degli Stati Unit i come una 
politica di pace, i fatti dì ogni 
giorno smascherano inesorabi lmen 

p u n t o . . Sper iamo che a Lisbona te Acheson ed i suoi uomini di 

Altri quindici morti in Egitto 
(Coatiaaazioae dalla 1* a s t i a » ) 

fro il Wafd per paura de l l e c o n 
seguenze fnterne del la port -aro 
dei soldati stranieri. 

Abud Pascià vuote troppe cose. 
Lotta contro l'imperialismo ma si 
lascia ricattare per via dei milioni 
di lire in mani inglesi. E* contro fi 

è contro il progetto di Me Carthy: 
egli pensa che se vi è del dana
ro da guadagnare in Egitto Questo 
danaro deve andare a finire in ma
ni egiziane. 

A questo punto la nostra conver
sazione è finita. Da essa il lettore 
può comprendere m pieno il dram-

feudclesimo ma nello stesso tempo ma del popolo egiziano e H signi-
j - . , „. \ _ ' s- . - ( . • • • • T K * £ : J : C S ' ° pol i t ico det dolorosi confìit-
fcudalesimo. i*on ha capito che è 
giunto H momento iella scelta. Al
tri lo hanno capito, hanno capito 
la lezione costituita dalla possente 
mobilitazione popolare: ed ecco 
che • deputati della s inistro del 
Wafd. d'accordo con deputati del 
vecchio partito nazionalista hanno 
gridato oggi in Parlamento la ne
cessità di stipulate un trattato con 
PUnione Sor iet ico . ATeHo sfesso 
momento il ministro degli Esteri 
egiziano dichiarerà a Parigi che 
la minaccia non viene da parte de l -
Wnione Sovietica e che il patto 
del Medio Oriente ha lo scopo dì 
preparare ta guerra. 

Tuttavia in un uomo come Abxtd 
Pascià, così organicamente contrad
dittorio. esiste « n elemento di en
tusiasmo che fa si cfce lasciando
ci. noi. lui e i l ministro possia
mo gridare insieme: «VJtxi l'Egit
to l ibero?». Ciò dipende dal fatto 
che *9h e « n « o m o c n e ha raffo 
da guadagnare dal mantenimento 
della pace e c h e si * dichiarato 
contrario a qualsiasi forma di p e -
netrazionp e dt rapina delVimpe-
fimlism*~mm*rUano i s C#>tf« Kofi ; 

ti n e « a ron« del canale. Il Wafd 
ha in questo momento una p o s i n o 
n e difficile e gii inglesi tentano ài 
renderla ancora pzù difficile fino 
a poter sferrare il colpo decisivo. 
Ci riusciranno? E* azzardato for
mulare un giudizio. La fotta è in 
corso e lo mobilitazione del l 'opi
n ione pubblica mondiale per il ri
spetto dei diritti di socranifà del-
VEgitto. costituisce « n elemento 
molto.impprtente. . . 

Feroci torture 
nefle carceri filine 

' TIRANA. 4. — Le terribili torture 
a cui sono sottoposti I patrioti jugosla
vi nei campi di coneentrarrento titlnl 
cono descritte da un profugo politico 
che ha trascorso due anni nell'infame 
campo dell'isola di Goti OtoTc. Il suo 
racconto è pubblicato dal giornale 
Zeri i PopulUt. 

Nelle prigioni d i Spalato. Catt&ro e 
Ce tigne v i sono centinaia di combat
tenti risoluti contro la cricca di Tito. 
Quelli che vengono considerati i più 
«pericolosi» vengono incatenati mani 
e piedi e bastonati come bestie. 

V n ausa acortiflo ha espaato Itorrf-

bile trattamento subito nella prigione 
di Skoplje dove I detenuti ricevono 
soltanto 2O0 grammi di pane al gior
no e dove lavorano giorno e notte co
me schiavi alia costruzione di caser-
tr.e e dì v ie strategiche per 1 prepa
rativi d i guerra titini-

Cotoro che osano protestare contro 
questo trattamento inumano vengono 
torturati. Le forme preferite delia tor
tura tltina consistono nel far passare 
la corrente elettrica attraverso 11 cor
po del prigioniro o nell'Immergertl 
In acqua ghiacciata per ore intere. 
Questo profugo ha detto che centinaia 
di uomini soccombono sotto queste 
torture, di tubercolosi e di aitre ma
lattie. 

Terra ai contadini 
nela dia M Mittvèst 

PECHINO, 4 (Teleprew). — n com
pleto sradicamento del feudalismo è 
assai prossimo in una vasta zona del
la Cina nord-occidentale, informa da 
Sian la agenzia Nnotxi d n a . In oltre 
113 contee con una popolazione rura
le complessiva di circa 15 milioni e 
mezzo di abitanti, la riforma agraria 
cara completata entro la prossima pri
mavera. Oltre 30.000 persone respon
sabili sono s ta te incaricate di curare 
la distribuzione delle terre ai conta
dini emancipati. 

ET Interessante rilevare che la rifor
ma ' terriera non è solo appoggiata 
ma ardentemente chiesta dal mussul
mani della Cina nord-occidentale. Il 
programma attualmente In via di rea
lizzazione Interessa un'area abitata da 
mussulmani o da mussulmani e hons. 
In questi territori la riduzione dei 
ptti agricoli « stata gì* applicata. 

pagl ia. Lasc iando i funzionari m i 
nori d e l Dipart imento di Stato a 
cianciare su « l a rego lamentaz io 
ne, la l imitazione e la r iduzione 
degli armamenti ,» nei comitat i d e l 
l 'Assemblea genera le . Acheson . si 
è affrettato a Roma, per fare i l 
« lavoro concreto ». 

Quali sono stati i risultati d i 
tale « l a v o r o concre to»? Da l l e d i 
chiarazioni fat te ieri d a Acheson , 
ne l l e quali si ingiunge a i satel l it i 
d i fare ulteriori sforzi, non s e m 
bra che i dir igenti at lantici d i a n o 
u n giudizio ott imist ico. Infatt i , 
osserva ancora Korionov «le r ich ie 
s te d e padroni americani h a n n o 
gettato la confusione tra i par tec i 
panti alla cess ione de l • Consig l io 
Atlantico. Nonostante tut to il loro 
serv i l i smo verso Washington, i g o 
verni del l 'Europa occ identa le n o n 
possono non vedere che l e fonda
m e n t a d e l l e economie d e i l o r o 
Paes i , indebolite da l la guerra e' 
d a l l e disastrose conseguenze d e l 
« p i a n o Marshal l» , s tanno già t ra 
bal lando sotto il g r a v e peso d e l 
riarmo L o spettro minacc ioso d e l 
disastro economico incombe s e m 
pre pjù s inistro sui Paes i c h e si 
trovano ne l lacc io d e l b l o c c o at lan
tico. Ma l e difficoltà economiche 
non sono l 'oggetto e sc lus ivo d e l l e 
apprensioni d i quei governi . L ' in 
dignazione popolare p e r l a pol i t ica 
cr iminale d e i caporioni d e l b l o c 
co at lant ico aumenta dappertut to . 

Di fronte a queste crescenti dif
ficolta economiche e pol i t iche, i 
rappresentanti de i Paes i de l l 'Euro
pa occ identale al la sess ione di R o 
ma non hanno osato accettare la 
richiesta americana per u n n u o v o 
aumento de l programma d i r iar 
mo. in particolare d o p o che S n y -
der, i l Segretar io U S A al Tesoro. 
ha ammoni to c h e essi d e v o n o a b 
bandonare I l o r o sogni d i ottenere 
un aumento deg l i « a i u t i » finanzia
ri dagli Stati Uni t i . 

S i cché — conc lude Kor ionov — 
la sessione d i R o m a ha r ive la to 
un ul ter iore aggravamento de i 
contrasti in s e n o a l b locco aggres 
s ivo at lantico. La sess ione di R o 
ma h a nuovamente confermato c h e 
m a n m a n o c h e l a pol ì t i ca es tera 
di Washington d i v e n t a p i ù a g g r e s 
s iva ed avventuriera , i dissidi tra 
le cr icche dir igenti d e l l e Potenze 
at lant iche d i v e n t a n o sempre p i ù 
aspri. A l t empo stesso, questa s e s 
s ione h a mostrato c h e i c ircol i 
americani s tanno trascinando a 
forza i Paesi de l b locco at lant ico 
lungo la v ia del l 'aggress ione, r i f iu
tandosi di prendere m cons idera
zione l e loro diff icoltà». 
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